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Marcialonga, per la pista in centro
dieci camiondi neve daCavalese
Via Belenzani imbiancata per i 50 anni della granfondo.Ma sui social monta la protesta

TRENTO L’anello sarà lungo du-
ecento metri. Da via Belenzani
fino alla fontana del Nettuno,
in piazza Duomo. E ospiterà ,
giovedì 26 gennaio, la cerimo-
ni a di a pe rt ur a de ll ’ediz io ne
numero cinquanta della Mar-
cialonga. Un anello imbianca-
to: per festegg ia re l’obi ett ivo
raggiunto dalla famosa gran-
fondo di Fiemme e Fassa, in-
fatti, in centro arriverà la ne-
ve. E per una giornata in quel
tratto si circolerà s olo sc i (di
fondo) ai piedi.

« Po r t e r e m o l a ne ve d a l l a
va l d i Fi e m m e » h a s pi e g a to
ieri il presidente della Marcia-
longa Angelo Corradini, sceso
a Trento con il direttore di ga-
ra Enzo Ma cor per spiegare i
contorni dell’ i nedi ta cerimo-
nia inaugurale. Per i 200 metri
di pista in sostanza, h a detto
Co r r ad i n i, se r vi r a nn o «1 0 - 1 1
camion di neve». Che, in valle,
vengono prodotti in una notte
«con sum and o 200 c hil owat-
tora d i en erg ia, per u n cos to

di circa 70-80 euro». In città,
gl i o rg an iz za tor i p or tera nn o
anche un battipista «con cin-
goli di gomma — ha precisato
Corradini — in modo da non
danneggiare la pavimentazio-
ne» . I lavori di prep ar az ion e
della pista inizieranno il gior-
no pri ma , il 25 gen na io : per
l’occasione, sarà istituito il di-
vieto di sosta e di transito per
tu tt a la v ia e sa r an no r id ott i
gli spazi dei plateatici che af-
fo l l a n o i l c o r s o ce n t r a l e di
Trento. Durante la cerimonia
di i n au g u ra z i on e , s ul l a st r i -
scia di neve si snoderà la sfila-
ta delle bandiere delle nazioni
p a r t e c i p a n t i . M a n e l l e o r e
preced ent i l a p ist a s arà a d i-
sposizion e di tutt i: degli stu-
denti di alcune scuole trenti-
ne che proveranno lo sci nor-
dico insieme ai mae s tri della
scuola italiana delle Viote e di
c h i , s e m p l i c e m e n t e , « vo r r à
f a r s i u n a s c i a t a i n ce n t r o » .
«Un a r a ri tà » è s ta to r ib adi to
ier i. E i n ef fetti , q ual ch e i m-

magine di avventurosi sciatori
torna in men te s olo in occa-
si on e d i n e vi ca te p ar ti co l ar -
mente copiose in centro. Altri
tempi, visti gli inverni sempre
più avari di precipitazioni ne-
vose a basse quote.

E pro pr i o in u n mo me n to

in cu i si di sc ute de gl i effe tt i
d e l r i s c a l d a m e n to g l o b a l e ,
l’idea di portare la neve in cit-
tà ha sollevato più di una po-
lemica. C o n i comme nti che ,
sui social, si sono moltiplica-
ti: da chi ha fatto notare la po-
ca sensibilità di una scelta co-
me questa in anni sempre più
si c c i to s i (m e t te n d o d u n q u e
in evidenza lo spreco d’acqua)
a c h i h a v i s t o i n q u e i 1 0 c a -
mion di neve verso Trento un
pericolo per la copertura del-
l’intero percorso della Marcia-
longa in valle. «Non sarà così,
la Marcialonga si farà, sul per-
cor s o or ig i na le » h a ri s po sto
ieri deciso Corradini. Che non
ha nascosto le preoccupazioni
per il caldo di queste settima-
n e . M a h a vo l u t o m o s t r a r e
speranza per le perturbazioni
che gi à in que ste ore s ta nno
portando un po’ di nevicate in
tu t to i l Tr en t in o , fo n dova l le
compreso.

Marika Giovannini
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Fanno di nuovo il pieno
le sale dei musei trentini
Ingressi raddoppiati alMuse eMart rispetto al 2021

TRENTO «Si va via per tornare».
Sc r iveva così in La nave per
Kobe D a c i a M a r a i n i . E co s ì
possono pensarla i principali
musei del territorio. Molti tu-
r i s t i ch e in e v i t a b i l m e n te s i
so no al lo nt a na ti da gl i s pa zi
espositivi di Trento e Rovere-
to nel 2 020 e 2021 , so no po i
ritorn ati con forza ne l l’anno
appena concluso, sfruttando
l’allentamento delle misure e
de i d is ta nz i am en ti Cov i d. I l
2022, quindi, va cons i derato
co m e l ’a n n o d e l l a r i n a s c i t a
p e r il Mu s e , il Ca s t e l l o de l
Buonconsiglio e per il Mart di
Rovereto. E l’obiettivo, fanno
sap ere i respo ns abi li de i tre
mu s ei , è di cr es ce r e a n c or a
s f r u t t a n d o i l r i t o r n o d e g l i
studenti e delle scuole.

Al Museo delle Scienze alle
Albe re s ono 260. 148 i vi sit a -
tori arrivati l’anno scorso, più
del doppio di quelli del 2020
(11 1.1 4 1) e 2 021 (11 3.0 58) . Per
un complessivo di 319.898 —
contro le 169.947 del 2020 e le
178 .2 20 del 20 21 — s e si in-
cl u do n o gl i sp a z i e s po s i ti v i
collegati: Palazzo delle Albere
( 5 . 4 9 1 b i g l i e t t i s t a c c a t i n e l
2022), il Museo delle Palafitte
d e l L a g o d i L e d ro ( 3 4 . 45 1) ,
quello geologico di Predazzo
(9.493) e il Giardino botanico
a l p i n o d i l o c a l i t à V i o t e
(10.345). «Non possiamo che
e s s e r e s o d d i s f a t t i — c o m -
m e n t a la re s p o n s a b i l e de l -
l ’ u f f i c i o ri s o r s e u m a n e , Al -
berta Giovannini — Il primo
semestre 2022 è stato gestito
c o n m o l t e r e s t r i z i o n i , d a
m a g g i o i n p o i i r i t m i s o n o
cresciuti e in estate siamo an-
dati molto bene, sia noi sia le
nostre sedi staccate». I picchi
ci sono stati «ad agosto e a di-
cembre, a febbraio il calo più
basso per colpa del Covid —
aggiunge — Sul Giardino bo-
tanico alpino, il Palazzo delle
Alb ere e il M us eo geo log ico
di P redaz zo mi aspett avo g l i

s tessi d ati, più o meno nella
n o r m a . S o n o p e r ò r i m a s t a
sorpresa dal Museo delle Pa-
l a f i t te d e l L a g o d i L e dr o : i l
fat to d i a ver feste g gi ato i 50
a n n i d ’a t t i v i t à c i h a a i u t a t o
molto negli ingressi».

L’obiettivo è crescere anco-
ra , «m a non com e nel 20 15 ,
q u a n d o a c c o g l i e m m o
500.000 persone circa a Le Al-
bere e 630.000 in tutto fra tut-
te le var i e s ed i — c o nc l u de
Giovannini — Oggi le preno-
tazioni online sono più o me-
no f is s e , e n o n è co m e u n a
volta che si calcolavano gli ar-
ri v i a ll a g i or n at a . P un t ia m o
ad avere me n o per so n e , ma
garantire una maggior quali-
tà de lla v isita e con i l giusto
di s t an z i am e n to, pe r q u es to
non arriveremo ai risultati ot-

tenuti otto anni fa».
Al Castello del Buonconsi-

glio, invece, nel 2022 sono ar-
ri va ti 13 4. 00 0 tur is ti , per u n
totale di 269.000 se si consi-
derano anche i 59.000 di Ca-
ste ll o T hu n , i 16 .0 0 0 di C a l-
des, i 40.000 di Castel Beseno
e i 19.000 di quello di Stenico.
Un ottim o n u mero, tenendo
c o n t o d e i 1 5 2 . 5 2 9 e d e i
166.040 arrivi fra 2020 e 2021.
«L’obiettivo però è migliorar-
ci ancora di p i ù — fa sapere
un re spon sabi le del C astello
d e l B u o n c o n s i g l i o — Vo r -
remmo avvicinarci ai 333.598
visitatori complessivi arrivati
nel 2017, il nostro dato record
dopo le 331.0 00 perso ne nel
20 1 0 . M a c o ns i d e r a n d o c he
nel 2022 siamo arrivati sotto
di p o co , p o ss i am o s o l o ch e

otto focus espositivi, a cui s i
sommano i quasi 22.000 visi-
tatori alla Casa d’Arte fut uri-
sta Depero, i 43.000 di Palaz-
zo dell e Albere, i 7 . 000 della
G a l l e r i a c i v i c a d i T r e n to e
q u e l l i ar r i va t i s i a d a l l ’ A r e a
educazione, sia per gli eventi
org ani z zat i e sia all e mostre
f u o r i s e d e ( c o m e q u e l l a di
Depero a Mantova e Palermo,
o della Galassia Mart). Per un
total e compless ivo c he si at-
testa intorno ai 250.0 0 0 visi-
t a to r i , mo l t i p i ù d e i 7 4 . 3 1 9
d e l 2 0 2 0 e d e i 1 2 5 . 7 0 6 d e l
2021.

«Un triennio, quello 2020-
22, che è andato bene e dove i
r o ve r e t a n i h a n n o r i s p o s to
presente nei periodi di allen-
tamento d elle misure Covid ,
spe cie qu and o abbi amo ri a-
perto ad aprile di tre anni fa
— comm en ta un o de gl i ad-
detti stampa del Museo di Ar-
te moderna e contemporanea
di Trento e Rovereto — Pro-
babilmente perché la struttu-
r a p r i n c i p a l e , e s s e n d o d i
gr a n d i d i m e n si o n i , h a p e r -
m e s s o i l g i u s t o d i s t a n z i a -
mento a tutti».

I mesi con più affluenza so-
no stati aprile (13.000 visite),
gennaio e dicembre (con più
d i 1 1 . 0 0 0 ) e a g o s t o ( o l t r e
10.000): «Il biglietto unico da
noi fa la differenza, se vado al
museo per la mostra su Giot-
to e accanto ne ho un’altra su
Adelchi Riccardo Mantovani,
ad esempio, mi fermo a guar-
darla». La spe ranza, con l’al-
lentare delle misure, «è di ri-
trovare qu e l tur is mo “s cola -
stico” mancato l’anno scorso.
Vo r r e m m o a v v i c i n a r c i a l l e
grandi affluenze che si respi-
ra van o d u r an te la di re zi on e
di Gabriella Belli (dal 1989 al
20 1 1 , ) , a nc h e s e a l l o r a indr
tempi e l e dis p onibi lità eco-
nomiche erano diversi».

Lorenzo Pastuglia
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migliorare se nel 2023 non ci
saranno altre limitazioni».

Anche qui, i migliori mesi
sono quelli di agosto (24.000
p r e s e n z e ) e d i c e m b r e
( 1 6 . 0 0 0 ) , « c o n s i d e r a n d o i l
gr an de ar ri vo de l l e pe r so ne
pe r i mer cat in i di N at al e —
co n c lu d e i l re s po n sa b il e —
L’8 e 9 dicembre abbiamo re-
gistrato più di 2.500 ingressi,
un record, ma possiamo fare
di più, sfruttando mostre che
faremo com e que lla su i “Sa -
pient i de ll’antichit à” d el pit-
tore lombardo Dosso Dossi».

Ma a Rovereto c’è anche un
Ma rt c he , co me i pr i mi d ue
musei, è contento degli arrivi
d i s c o r s o a n n o . I n t o t a l e
185 .0 00 big li ett i sta ccat i per
visitare le collezioni museali,
le 11 mostre temporanee e gli

Al Muse in 260.148
Tanti sono stati lo scorso anno

i visitatori del Muse (qui a fianco)

e delle sedi territoriali collegate

Comune

Biblioteca
eviaBronzetti,
la sorveglianza
rimanearmata

D
avanti alla sede
centrale della
biblioteca comunale

di via Roma e davanti al
polo degli uffici di via
Bronzetti rimarrà la
vigilanza armata. Il
Comune infatti ha avviato
la procedura per
l’affidamento in appalto
dei servizi in scadenza a
fine giugno. Confermando
l’attuale sistema. «Si tratta
— spiega l’assessora
Mariachiara Franzoia — di
due luoghi altamente
sensibili. Quindi abbiamo
deciso di mantenere in
quelle sedi la vigilanza
attiva armata, per
garantire la sicurezza».

Oltre ai servizi di
vigilanza armata davanti a
biblioteca e uffici di via
Bronzetti, a giugno
dovranno essere rinnovati
anche i servizi di
sorveglianza e portierato,
oltre ad alcuni altri servizi
accessori destinati a
diversi edifici comunali.
«Penso ad esempio —
prosegue Franzoia —
all’ingresso di Palazzo
Thun. Si tratta di luoghi
altamente frequentati, che
quindi hanno bisogno di
sorveglianza e di un
servizio di portineria».

L’appalto, fissa le cifre
l’assessora, avrà una
durata complessiva di sei

anni e l’importo
complessivo presunto
posto a base di gara è di
poco menno di due
milioni di euro.
L’aggiudicazione avverrà
con il criterio dell’offerta
economicamente più
vantaggiosa.

Intanto prosegue
l’impegno
dell’amministrazione sul
fronte dell’autonomia
abitativa di persone con
disabilità. Nel corso del
2022 — è il quadro
tracciato dall’assessora
Chiara Maule, insieme a
Nicola Pedergnana
dell’Ufficio inclusione
sociale — sono stati
attivati 17 progetti di
autonomia abitativa. «E
nel corso del 2023 —
sottolinea Maule —
proseguiremo con
ulteriori progetti». Dieci
quelli che saranno attivati
nei primi mesi dell’anno. E
che verranno portati
avanti insieme al servizio
«Scuola dell’abitare», che
verrà rifinanziato e
ampliato grazie ai fondi
del Pnrr (in totale si
prevede un importo
complessivo di circa 1,3
milioni che copriranno il
periodo compreso tra il
primo aprile 2023 e il 31
marzo 2026). Nei tre anni
saranno coinvolte almeno
40 persone.

Ma. Gio.
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